LETTERE E MESSAGGI

Lettera ai fedeli
Ai Presbiteri,

ai Diaconi,

ai Laici che operano per la Chiesa

che è in Oppido-Palmi
Carissimi fratelli,

per l’inizio di questa Quaresima desidero farvi giungere una parola di incoraggiamento spirituale e di esortazione pastorale.

So e vedo che generalmente lavorate per il Regno di Dio con disponibilità di fede e di intelligenza. Vedo anche che – a volte – procedete un po’ a tentoni e con qualche incertezza sul cammino da percorrere.

In questo tempo liturgico vi propongo di far convergere la vostra attenzione e quella delle vostre comunità su alcuni obiettivi pastorali, ritenendoli come suggeriti dallo Spirito. Potrebbe essere l’inizio di scelte pastorali di lungo respiro, per il cui sviluppo sarà necessario un tempo molto più lungo. Ora, si potrà dare una prima risposta agli appelli dello Spirito, ma che sia una risposta meditata, consapevole, comunitaria.

* * * * *

Innanzitutto vi invito a leggere e commentare in ogni parrocchia – durante tutta la Quaresima – il documento della Conferenza Episcopale Calabra sull’uso cristiano del denaro.

Lo esaminerete comunitariamente, nei modi che riterrete più opportuni, cercando di comprendere su quali punti lo Spirito chiama ad una conversione i singoli, le famiglie, i gruppi, la comunità.

Potete opportunamente agganciarlo al messaggio del Papa per la Quaresima 2002, che ha come titolo “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”.

* * * * *

Altro ascolto di ciò che lo Spirito dice alla nostra Chiesa è quanto è emerso dal convegno sul laicato tenutosi a Taurianova il 13 e 14 dicembre.

Esaminate i contributi dei dieci gruppi di studio, pubblicati su Acquaviva Notizie di gennaio: ce n’è per un intero anno pastorale, anche a volersi fermare solo su alcune proposte. Potete voi stessi constatare come, in quasi tutti i contributi, si parte dall’idea di vocazione battesimale, si chiede di curarla con una continua formazione, si evidenzia ripetutamente la necessità di un’abituale e sistematica catechesi per giovani e adulti (famiglie).

Invito particolarmente i Consigli pastorali parrocchiali e le Aggregazioni laicali che desiderano contribuire alla rievangelizzazione della nostra Chiesa locale a valutare quanto ritengono meritevole di approfondimento o di realizzazione pastorale. Lascio quindi alla capacità di ascolto e di inventiva pastorale di ciascuna comunità o gruppo la scelta degli orientamenti concreti che vengono da tanta proposta progettuale.

* * * * *

Un ultimo appello, ultimo ma primo per importanza, riguarda le vocazioni consacrate maschili e femminili. L’avanzare in età di tanti nostri presbiteri a fronte dell’esiguo gruppo di giovani, il numero poco più che simbolico dei diaconi permanenti, la chiusura negli ultimi tempi di diverse case religiose femminili per mancanza di personale, la totale carenza di vocazioni al monastero delle claustrali - unico nella nostra Diocesi - dice con evidenza quanto l’incremento delle vocazioni consacrate vada perseguito con indomabile fiducia e costanza.

Poiché la preghiera per le vocazioni consacrate generalmente in Diocesi non manca, dobbiamo aver fede che il Signore le vocazioni le dà. È necessario che alla preghiera segua il discernimento individuale e comunitario nei confronti di chi – ragazzo o ragazza, celibe o nubile – potrebbe concretamente essere chiamato.

* * * * *

Gli impegni che vi ho presentati emergono non da uno studio a tavolino o da un osservatorio di esperti, ma da convergenze ecclesiali provenienti da varie fonti o circostanze: ritengo pertanto che siano indicazioni di ciò che lo Spirito dice oggi alla nostra Chiesa.

Siamone grati al Signore, che ci mostra “la via”

Buona Quaresima e buon lavoro!

+ Luciano Bux

Vescovo

